
Presentazione per il catechista

Il percorso si rifà idealmente alla veglia pasquale e muove dall’Antico al Nuovo Testamento
Il fondamento è biblico: appoggia sulla Bibbia e vuole introdurre alla conoscenza della Bibbia

(è bene comunicare anche dimestichezza nell’uso della Bibbia)
Ogni scheda propone:

 un obiettivo catechistico
 un brano biblico
 uno o più interrogativi per l’interiorizzazione
 [ un segno, che sarebbe bene prevedere sempre, anche quando non proposto ]

Si  preveda  di  celebrare  i  passaggi  del  catecumenato  (consegna  del  vangelo,  consegna  del
crocifisso, consegna del Padre Nostro)

Ratio fundamentalis

Questo percorso serve per la preparazione ai sacramenti dell’iniziazione cristiana; per cui alla
fine il catechizzando dovrebbe essere in grado di capire e ricevere il sacramento : 

 del Battesimo, 
 della Misericordia (o riconciliazione\confessione\perdono) 
 dell’Eucaristia,
 della Cresima o Confermazione..

Per questo si è pensato di partire dalla presa di coscienza di essere “CREATURA DI DIO” qui si
dovrebbe portare la persona a riconoscersi creatura fatta a immagine di Dio con la responsabilità
del creato a lei affidato.

Gradatamente dovrebbe raggiungere la disponibilità a cambiare,  a lasciare il passato e essere
pronto a camminare verso il futuro; a questo punto si dovrebbero spiegare le linee essenziali del
sacramento e del rito del battesimo.

Il terzo, il  quarto e il quinto schema dovrebbero far scoprire chi è Dio, aver  fiducia in lui e
scoprirlo come Dio Liberatore, Fedele e Amore.
3° Dio libera da ogni schiavitù.
4° Dio libera all’infedeltà
5° Gesù libera dalla legge e pone come unica legge:l’amore
6° Gesù rivela Dio Padre… qui arrivando alla figura di Dio Padre buono e misericordioso, si può
presentare il  sacramento della Misericordia (o riconciliazione\ confessione\perdono) insegnando
anche lo schema giusto e il rito.
7° Gesù rivela l’uomo figlio e con la consegna del padre nostro si mette l’accento sulla preghiera..
continuo dialogo con Dio Padre,
8° Gesù inaugura il Regno di Dio 
9° Gesù risorto uomo Nuovo
10°Gesù risorto resta con noi nell’Eucaristia presentare e preparare a ricevere per la prima volta
l’eucaristia
11°Gesù dona lo Spirito Santo completare la preparazione e presentazione del sacramento della
cresima o confermazione (significato e rito).
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Schede

1. DIO LIBERA DAL BUIO, DAL CAOS, DAL NULLA
Obiettivo:

Io creatura, immagine di Dio. Vivo non per caso, ma per amore.

Letture:

Genesi 1,26–2,3
26Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui

pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili
che strisciano sulla terra».

27E Dio creò l’uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò. 
28Dio li benedisse e Dio disse loro:

«Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra e soggiogatela,
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo
e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».
29Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero

fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. 30A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli
del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba
verde». E così avvenne. 31Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu
mattina: sesto giorno.

2,1Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere.  2Dio, nel settimo
giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro
che aveva fatto. 3Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni
lavoro che egli aveva fatto creando.

Interrogativi:
Cosa è per me essere creatura?

2.  DIO LIBERA DAL PROPRIO PASSATO
Obiettivo:

Chiamato per nome da Dio a seguirlo verso una vita nuova

Letture:

Dal libro della Genesi 12,1-8
1Il Signore disse ad Abram:
«Vattene dalla tua terra,
dalla tua parentela
e dalla casa di tuo padre,
verso la terra che io ti indicherò.
2Farò di te una grande nazione
e ti benedirò,
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renderò grande il tuo nome
e possa tu essere una benedizione.
3Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò,
e in te si diranno benedette
tutte le famiglie della terra».
4Allora Abram partì,  come gli  aveva ordinato il Signore, e con lui  partì  Lot. Abram aveva

settantacinque anni quando lasciò Carran. 5Abram prese la moglie Sarài e Lot, figlio di suo fratello,
e tutti  i  beni che avevano acquistati  in  Carran e tutte  le persone che lì  si  erano procurate  e si
incamminarono verso la terra di Canaan. Arrivarono nella terra di Canaan 6e Abram la attraversò
fino alla località di Sichem, presso la Quercia di Morè. Nella terra si trovavano allora i Cananei.

7Il Signore apparve ad Abram e gli disse: «Alla tua discendenza io darò questa terra». Allora
Abram costruì in quel luogo un altare al Signore che gli era apparso. 8Di là passò sulle montagne a
oriente di Betel e piantò la tenda, avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al
Signore e invocò il nome del Signore.

Da libro della Genesi 15,1-18
1Dopo tali  fatti,  fu  rivolta  ad  Abram,  in  visione,  questa  parola  del  Signore:  «Non temere,

Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande». 2Rispose Abram: «Signore Dio,
che cosa mi darai? Io me ne vado senza figli  e l’erede della  mia casa è Elièzer  di  Damasco».
3Soggiunse Abram: «Ecco, a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede». 4Ed
ecco, gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non sarà costui il tuo erede, ma uno nato da te sarà il
tuo erede». 5Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle»;
e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza».  6Egli credette al Signore, che glielo accreditò come
giustizia.

7E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso
questa terra».  8Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il  possesso?».  9Gli disse:
«Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un
colombo».  10Andò a prendere tutti questi animali,  li  divise in due e collocò ogni metà di fronte
all’altra; non divise però gli uccelli.  11Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri,  ma Abram li
scacciò.

12Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande
oscurità lo assalirono.  13Allora il Signore disse ad Abram: «Sappi che i tuoi discendenti saranno
forestieri in una terra non loro; saranno fatti schiavi e saranno oppressi per quattrocento anni. 14Ma
la nazione che essi avranno servito, la giudicherò io: dopo, essi usciranno con grandi ricchezze.
15Quanto a te, andrai in pace presso i tuoi padri;  sarai sepolto dopo una vecchiaia felice.  16Alla
quarta  generazione  torneranno  qui,  perché  l’iniquità  degli  Amorrei  non ha  ancora  raggiunto  il
colmo».

17Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola
ardente passare in mezzo agli animali divisi. 18In quel giorno il Signore concluse quest’alleanza con
Abram:

«Alla tua discendenza
io do questa terra,
dal fiume d’Egitto
al grande fiume, il fiume Eufrate.

Da libro della Genesi Gen 18,1-15
1Poi il Signore apparve a lui alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso della tenda

nell’ora più calda del giorno. 2Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui.
Appena li vide, corse loro incontro dall’ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, 3dicendo: «Mio
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signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passare oltre senza fermarti dal tuo servo. 4Si vada a
prendere  un po’  d’acqua,  lavatevi  i  piedi  e  accomodatevi  sotto  l’albero.  5Andrò a  prendere  un
boccone di pane e ristoratevi; dopo potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati
dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa’ pure come hai detto».

6Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre misure di fior di farina,
impastala e fanne focacce». 7All’armento corse lui stesso, Abramo; prese un vitello tenero e buono e
lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. 8Prese panna e latte fresco insieme con il vitello, che
aveva preparato, e li porse loro. Così, mentre egli stava in piedi presso di loro sotto l’albero, quelli
mangiarono.

9Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua moglie?». Rispose: «È là nella tenda». 10Riprese: «Tornerò da
te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio». Intanto Sara stava ad ascoltare
all’ingresso della tenda, dietro di lui. 11Abramo e Sara erano vecchi, avanti negli anni; era cessato a
Sara ciò che avviene regolarmente alle donne.  12Allora Sara rise dentro di sé e disse: «Avvizzita
come sono, dovrei provare il piacere, mentre il mio signore è vecchio!».  13Ma il Signore disse ad
Abramo: «Perché Sara ha riso dicendo: “Potrò davvero partorire, mentre sono vecchia”? 14C’è forse
qualche cosa d’impossibile per il Signore? Al tempo fissato tornerò da te tra un anno e Sara avrà un
figlio».  15Allora Sara negò: «Non ho riso!», perché aveva paura; ma egli disse: «Sì, hai proprio
riso».

Interrogativi:
Cosa devo lasciare del mio passato e quale futuro sono chiamato a costruire con Dio?

Segno:
Consegna dello zaino / borsa (cosa togli e cosa metti)

3. DIO LIBERÀ DALLA SCHIAVITÙ
Obiettivo:

Dio mi libera  dalla  schiavitù  del  peccato  e  mi invita  a camminare  con lui  verso una terra
promessa di libertà

Letture:

Dal libero dell’Esodo 3,7 – 4,17
3,7Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a

causa  dei  suoi  sovrintendenti:  conosco  le  sue  sofferenze.  8Sono  sceso  per  liberarlo  dal  potere
dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove
scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l’Ittita, l’Amorreo, il Perizzita,
l’Eveo, il Gebuseo. 9Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli
Egiziani li opprimono. 10Perciò va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, gli
Israeliti!».  11Mosè  disse  a  Dio:  «Chi  sono  io  per  andare  dal  faraone  e  far  uscire  gli  Israeliti
dall’Egitto?». 12Rispose: «Io sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando tu
avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo monte».

13Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha
mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». 14Dio disse a
Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io-Sono mi ha mandato a
voi”».  15Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti:  “Il  Signore, Dio dei vostri padri,  Dio di
Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre;
questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione.

16Va’! Riunisci gli anziani d’Israele e di’ loro: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo,
di Isacco e di Giacobbe, mi è apparso per dirmi: Sono venuto a visitarvi e vedere ciò che viene fatto
a voi in Egitto. 17E ho detto: Vi farò salire dalla umiliazione dell’Egitto verso la terra del Cananeo,
dell’Ittita, dell’Amorreo, del Perizzita, dell’Eveo e del Gebuseo, verso una terra dove scorrono latte
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e miele”.  18Essi ascolteranno la tua voce, e tu e gli anziani d’Israele andrete dal re d’Egitto e gli
direte: “Il Signore, Dio degli Ebrei, si è presentato a noi. Ci sia permesso di andare nel deserto, a tre
giorni di cammino, per fare un sacrificio al Signore, nostro Dio”.

19Io so che il re d’Egitto non vi permetterà di partire, se non con l’intervento di una mano forte.
20Stenderò dunque la mano e colpirò l’Egitto con tutti i prodigi che opererò in mezzo ad esso, dopo
di che egli vi lascerà andare.  21Farò sì che questo popolo trovi grazia agli occhi degli  Egiziani:
quando  partirete,  non  ve  ne  andrete  a  mani  vuote.  22Ogni  donna  domanderà  alla  sua  vicina  e
all’inquilina della sua casa oggetti d’argento e oggetti d’oro e vesti; li farete portare ai vostri figli e
alle vostre figlie e spoglierete l’Egitto».

4,1Mosè replicò dicendo: «Ecco, non mi crederanno, non daranno ascolto alla mia voce, ma
diranno: “Non ti è apparso il Signore!”». 2Il Signore gli disse: «Che cosa hai in mano?». Rispose:
«Un bastone». 3Riprese: «Gettalo a terra!». Lo gettò a terra e il bastone diventò un serpente, davanti
al quale Mosè si mise a fuggire. 4Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano e prendilo per la coda!».
Stese la mano, lo prese e diventò di nuovo un bastone nella sua mano. 5«Questo perché credano che
ti è apparso il Signore, Dio dei loro padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe».  6Il
Signore gli disse ancora: «Introduci la mano nel seno!». Egli si mise in seno la mano e poi la ritirò:
ecco, la sua mano era diventata lebbrosa, bianca come la neve.  7Egli disse: «Rimetti la mano nel
seno!». Rimise in seno la mano e la tirò fuori:  ecco,  era tornata  come il  resto della  sua carne.
8«Dunque se non ti credono e non danno retta alla voce del primo segno, crederanno alla voce del
secondo!  9Se non crederanno neppure  a  questi  due  segni  e  non daranno ascolto  alla  tua  voce,
prenderai acqua del Nilo e la verserai sulla terra asciutta: l’acqua che avrai preso dal Nilo diventerà
sangue sulla terra asciutta».

10Mosè disse al Signore: «Perdona, Signore, io non sono un buon parlatore; non lo sono stato né
ieri né ieri l’altro e neppure da quando tu hai cominciato a parlare al tuo servo, ma sono impacciato
di bocca e di lingua». 11Il Signore replicò: «Chi ha dato una bocca all’uomo o chi lo rende muto o
sordo, veggente o cieco? Non sono forse io, il Signore?  12Ora va’! Io sarò con la tua bocca e ti
insegnerò quello che dovrai dire».  13Mosè disse: «Perdona, Signore, manda chi vuoi mandare!».
14Allora la collera del Signore si accese contro Mosè e gli disse: «Non vi è forse tuo fratello Aronne,
il levita? Io so che lui sa parlare bene. Anzi, sta venendoti incontro. Ti vedrà e gioirà in cuor suo.
15Tu gli parlerai e porrai le parole sulla sua bocca e io sarò con la tua e la sua bocca e vi insegnerò
quello che dovrete fare. 16Parlerà lui al popolo per te: egli sarà la tua bocca e tu farai per lui le veci
di Dio. 17Terrai in mano questo bastone: con esso tu compirai i segni».

Dal libro del Deuteronomio 5 – 6,9
5,1Mosè convocò tutto Israele e disse loro: «Ascolta, Israele, le leggi e le norme che oggi io

proclamo ai vostri orecchi: imparatele e custoditele per metterle in pratica. 2Il Signore, nostro Dio,
ha stabilito con noi un’alleanza sull’Oreb.  3Il Signore non ha stabilito quest’alleanza con i nostri
padri, ma con noi che siamo qui oggi tutti vivi. 4Il Signore sul monte vi ha parlato dal fuoco faccia a
faccia,  5mentre io stavo tra il Signore e voi, per riferirvi la parola del Signore, perché voi avevate
paura di quel fuoco e non eravate saliti sul monte. Egli disse:

6“Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile. 
7Non avrai altri dèi di fronte a me. 
8Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo né di quanto è quaggiù sulla

terra né di quanto è nelle acque sotto la terra.  9Non ti prostrerai davanti a loro e non li servirai.
Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri nei figli fino alla
terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano,  10ma che dimostra la sua bontà fino a
mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei comandamenti.

11Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito
chi pronuncia il suo nome invano.

12Osserva il giorno del sabato per santificarlo, come il Signore, tuo Dio, ti ha comandato. 13Sei
giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; 14ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo
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Dio: non farai alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né
il tuo bue, né il tuo asino, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te, perché il tuo
schiavo e la tua schiava si riposino come te. 15Ricòrdati che sei stato schiavo nella terra d’Egitto e
che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto uscire di là con mano potente e braccio teso; perciò il Signore, tuo
Dio, ti ordina di osservare il giorno del sabato.

16Onora  tuo  padre  e  tua  madre,  come  il  Signore,  tuo  Dio,  ti  ha  comandato,  perché  si
prolunghino i tuoi giorni e tu sia felice nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà.

17Non ucciderai.
18Non commetterai adulterio.
19Non ruberai.
20Non pronuncerai testimonianza menzognera contro il tuo prossimo.
21Non desidererai la moglie del tuo prossimo. Non bramerai la casa del tuo prossimo, né il suo

campo, né il suo schiavo, né la sua schiava,  né il  suo bue, né il suo asino, né alcuna cosa che
appartenga al tuo prossimo”.

22Sul monte il Signore disse, con voce possente, queste parole a tutta la vostra assemblea, in
mezzo al fuoco, alla nube e all’oscurità. Non aggiunse altro. Le scrisse su due tavole di pietra e me
le diede.

23Quando udiste la voce in mezzo alle tenebre, mentre il monte era tutto in fiamme, i vostri
capitribù e i vostri anziani si avvicinarono tutti a me 24e dissero: “Ecco, il Signore, nostro Dio, ci ha
mostrato la sua gloria e la sua grandezza, e noi abbiamo udito la sua voce dal fuoco; oggi abbiamo
visto che Dio può parlare con l’uomo e l’uomo restare vivo.  25Ma ora, perché dovremmo morire?
Questo grande fuoco infatti ci consumerà. Se continuiamo a udire ancora la voce del Signore, nostro
Dio, moriremo. 26Chi, infatti, tra tutti i mortali ha udito come noi la voce del Dio vivente parlare dal
fuoco ed è rimasto vivo?  27Accòstati tu e ascolta tutto ciò che il Signore, nostro Dio, dirà. Tu ci
riferirai  tutto ciò che il  Signore, nostro Dio, ti  avrà detto:  noi lo ascolteremo e lo faremo”.  28Il
Signore udì il suono delle vostre parole, mentre mi parlavate, e mi disse: “Ho udito le parole che
questo popolo ti ha rivolto. Tutto ciò che hanno detto va bene.  29Oh, se avessero sempre un tal
cuore, da temermi e da osservare tutti i miei comandi, per essere felici loro e i loro figli per sempre!
30Va’ e di’ loro: Tornate alle vostre tende. 31Ma tu resta qui con me e io ti detterò tutti i comandi,
tutte le leggi e le norme che dovrai insegnare loro, perché le mettano in pratica nella terra che io sto
per dare loro in possesso”.

32Abbiate cura perciò di fare come il Signore, vostro Dio, vi ha comandato. Non deviate né a
destra né a sinistra;  33camminate in tutto e per tutto per la via che il Signore, vostro Dio, vi ha
prescritto, perché viviate e siate felici e rimaniate a lungo nella terra di cui avrete il possesso.

6,1Questi  sono  i  comandi,  le  leggi  e  le  norme  che  il  Signore,  vostro  Dio,  ha  ordinato  di
insegnarvi, perché li mettiate in pratica nella terra in cui state per entrare per prenderne possesso;
2perché tu tema il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il
figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi
giorni.  3Ascolta,  o Israele,  e bada di  metterli  in pratica,  perché tu sia felice  e  diventiate  molto
numerosi nella terra dove scorrono latte e miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto.

4Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. 5Tu amerai il Signore, tuo Dio,
con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. 6Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi
nel cuore.  7Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando camminerai
per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 8Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno
come un pendaglio tra gli occhi 9e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte.

Interrogativi:
Da quale schiavitù sento il bisogno di essere liberato? Quale è la mia terra promessa?
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4. DIO LIBERA DALL’INFEDELTÀ
Obiettivo:

Anche se io sono infedele, Dio rimane fedele al suo amore e mi ama comunque.

Letture:

Dal libro del profeta Osea 2,15b-25

Oracolo del Signore.
16Perciò, ecco, io la sedurrò,
la condurrò nel deserto
e parlerò al suo cuore.
17Le renderò le sue vigne
e trasformerò la valle di Acor
in porta di speranza.
Là mi risponderà
come nei giorni della sua giovinezza,
come quando uscì dal paese d’Egitto.
18E avverrà, in quel giorno
– oracolo del Signore –
mi chiamerai: “Marito mio”,
e non mi chiamerai più: “Baal, mio padrone”.
19Le toglierò dalla bocca i nomi dei Baal
e non saranno più chiamati per nome.
20In quel tempo farò per loro un’alleanza
con gli animali selvatici
e gli uccelli del cielo e i rettili del suolo;
arco e spada e guerra eliminerò dal paese,
e li farò riposare tranquilli.
21Ti farò mia sposa per sempre,
ti farò mia sposa
nella giustizia e nel diritto,
nell’amore e nella benevolenza,
22ti farò mia sposa nella fedeltà
e tu conoscerai il Signore.
23E avverrà, in quel giorno
– oracolo del Signore –
io risponderò al cielo
ed esso risponderà alla terra;
24la terra risponderà al grano,
al vino nuovo e all’olio
e questi risponderanno a Izreèl.
25Io li seminerò di nuovo per me nel paese
e amerò Non-amata,
e a Non-popolo-mio dirò: “Popolo mio”,
ed egli mi dirà: “Dio mio”».

Interrogativi:
In  quali  momenti  della  mia  vita  mi  sono  sentito  perduto  e  abbandonato?  Ci  sono  state

esperienze che mi hanno portato ad avere fiducia in Dio?

Segno:
Consegna della Bibbia
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5. GESÙ LIBERA DALLA LEGGE
Obiettivo:

La volontà di Dio su di me è un solo comandamento: Ama Dio e ama il tuo prossimo come te
stesso.

Letture:

Dal Vangelo secondo Luca 10,25-37
25Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: «Maestro, che cosa

devo fare per ereditare la vita eterna?». 26Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come
leggi?». 27Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima,
con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». 28Gli disse: «Hai
risposto bene; fa’ questo e vivrai».

29Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». 30Gesù riprese: «Un
uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via
tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31Per caso, un sacerdote
scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre.  32Anche un levita, giunto in
quel luogo, vide e passò oltre. 33Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide
e ne ebbe compassione. 34Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò
sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. 35Il giorno seguente, tirò fuori due
denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al
mio ritorno”. 36Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei
briganti?». 37Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’
così».

Interrogativi:
Quando posso dire che amo Dio?
Amo me stesso?
Quando posso dire che amo il mio prossimo?

6. GESÙ RIVELA DIO PADRE
Obiettivo: 

Dio è un padre che mi ama sempre e mi invita ad essere fratello di tutti

Letture:

Dal Vangelo secondo Luca 15,11ss
11Disse ancora: «Un uomo aveva due figli.  12Il  più giovane dei due disse al  padre: “Padre,

dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni
dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo
patrimonio vivendo in modo dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una
grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora andò a mettersi al servizio di uno
degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 17Allora ritornò in sé e
disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò,
andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 19non sono più degno
di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. 20Si alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò
al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più
degno di essere chiamato tuo figlio”. 22Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più

8/15



bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prendete il vitello grasso,
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita,
era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.

25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le
danze; 26chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: “Tuo
fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”.
28Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo
padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai
mai dato un capretto per far festa con i miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale
ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 31Gli rispose il
padre:  “Figlio,  tu  sei  sempre  con me  e  tutto  ciò  che  è  mio  è  tuo;  32ma bisognava far  festa  e
rallegrarsi,  perché  questo  tuo  fratello  era  morto  ed  è  tornato  in  vita,  era  perduto  ed  è  stato
ritrovato”».

Interrogativi:
Quale è il padre che ho avuto? Come vorrei che Dio fosse padre per me? 

7. GESÙ RIVELA L’UOMO FIGLIO
Obiettivo:

Tu sei figlio amato di Dio

Letture:

Dal vangelo secondo Giovanni3,1-18
1Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. 2Costui andò da Gesù,

di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può
compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». 3Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io
ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». 

4Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una
seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». 5Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico,
se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio.  6Quello che è nato dalla
carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito.  7Non meravigliarti se ti ho detto: dovete
nascere dall’alto. 8Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove
va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 

9Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?».  10Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro
d’Israele e non conosci queste cose? 11In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo
e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. 12Se vi ho
parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 13Nessuno è
mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. 14E come Mosè innalzò
il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 15perché chiunque crede in
lui abbia la vita eterna.

16Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui
non vada perduto, ma abbia la vita eterna.  17Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.  18Chi crede in lui non è
condannato;  ma  chi  non  crede  è  già  stato  condannato,  perché  non  ha  creduto  nel  nome
dell’unigenito Figlio di Dio. 

Dal Vangelo secondo Matteo 6,1-15
1State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro,

altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli.  2Dunque, quando fai
l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle
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strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa.
3Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 4perché la tua
elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

5E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze,
amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la
loro ricompensa. 6Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre
tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

7Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole.
8Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che
gliele chiediate.

9Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome, 
10venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
11Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
12e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
13e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.
14Se voi infatti  perdonerete agli altri  le loro colpe, il  Padre vostro che è nei cieli perdonerà

anche a voi;  15ma se voi non perdonerete agli  altri,  neppure il Padre vostro perdonerà le vostre
colpe.

Interrogativi:
Indica in tre parole cosa significa per te essere figlio di Dio (es. obbedienza, fiducia, speranza,

timore, dipendenza...)

Segno:
Consegna del Padre nostro

8. GESÙ INAUGURA IL REGNO DI DIO
Obiettivo:

Dio ti fa uomo nuovo per costruire un mondo nuovo

Letture:

Dal Vangelo secondo Matteo 5,1-48
1Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli.

2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
3«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
4Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
5Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
7Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
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8Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
9Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
10Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male

contro di voi per causa mia.  12Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei
cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi.

13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A
null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.

14Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, 15né si
accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che
sono nella casa. 16Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere
buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

17Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma
a dare pieno compimento.  18In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non
passerà un solo iota  o un solo trattino della  Legge, senza che tutto  sia avvenuto.  19Chi dunque
trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato
minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno
dei cieli. 

20Io vi dico infatti:  se la vostra giustizia  non supererà quella  degli  scribi  e dei  farisei,  non
entrerete nel regno dei cieli.

21Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto
al giudizio.  22Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al
giudizio.  Chi poi dice al  fratello:  “Stupido”,  dovrà essere sottoposto al  sinedrio;  e chi gli  dice:
“Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna.

23Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa
contro di te, 24lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi
torna a offrire il tuo dono.

25Mettiti  presto  d’accordo  con  il  tuo  avversario  mentre  sei  in  cammino  con  lui,  perché
l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. 26In
verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!

27Avete inteso che fu detto:  Non commetterai adulterio. 28Ma io vi dico: chiunque guarda una
donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore.

29Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti

perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. 30E se la
tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una
delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna.

31Fu pure detto:  “Chi ripudia la  propria  moglie,  le  dia  l’atto  del ripudio”.  32Ma io vi dico:
chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e
chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio.

33Avete anche inteso che fu detto agli antichi:  “Non giurerai il  falso, ma adempirai verso il
Signore i tuoi giuramenti”. 34Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di
Dio, 35né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del
grande Re. 36Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero

un solo capello. 37Sia invece il vostro parlare: “Sì, sì”, “No, no”; il di più viene dal Maligno.
38Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. 39Ma io vi dico di non opporvi

al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, 40e a chi

vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 41E se uno ti costringerà
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ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. 42Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un
prestito non voltare le spalle.

43Avete inteso che fu detto:  Amerai il tuo prossimo  e odierai il tuo nemico.  44Ma io vi dico:
amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, 45affinché siate figli del Padre vostro
che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli
ingiusti. 46Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i
pubblicani? 47E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno
così anche i pagani? 48Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.

Interrogativi:
Quali impegni voglio assumermi per fare nuovo il mondo?

9. GESÙ RISORTO UOMO NUOVO
Obiettivo:

Gesù muore come me e risorge come risorgerò io per una vita piena e senza fine.

Letture:

Dal Vangelo secondo Giovanni 19-16 – 20,29
19,16Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.
Essi presero Gesù  17ed egli,  portando la croce,  si  avviò verso il  luogo detto  del Cranio,  in

ebraico Gòlgota, 18dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù
in mezzo.  19Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il
Nazareno, il re dei Giudei». 20Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu
crocifisso era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco.  21I capi dei sacerdoti dei
Giudei dissero allora a Pilato: «Non scrivere: “Il re dei Giudei”, ma: “Costui ha detto: Io sono il re
dei Giudei”». 22Rispose Pilato: «Quel che ho scritto, ho scritto».

23I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti – una
per ciascun soldato – e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da
cima a fondo. 24Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si
compiva la Scrittura, che dice:

Si sono divisi tra loro le mie vesti
e sulla mia tunica hanno gettato la sorte.

E i soldati fecero così.
25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e

Maria di Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse
alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». 27Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il
discepolo l’accolse con sé.

28Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura,
disse: «Ho sete». 29Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in
cima  a  una  canna  e  gliela  accostarono  alla  bocca.  30Dopo  aver  preso  l’aceto,  Gesù  disse:  «È
compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.

31Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il
sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le
gambe e fossero portati via. 32Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che
erano stati crocifissi insieme con lui.  33Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli
spezzarono le gambe, 34ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue
e acqua. 35Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero,
perché anche voi crediate.  36Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura:  Non gli sarà

12/15



spezzato alcun osso.  37E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui
che hanno trafitto.

38Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore
dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese
il corpo di Gesù. 39Vi andò anche Nicodèmo – quello che in precedenza era andato da lui di notte –
e portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di àloe. 40Essi presero allora il corpo di Gesù e lo
avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. 41Ora, nel
luogo dove era stato crocifisso,  vi  era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale
nessuno era stato ancora posto. 42Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato
che il sepolcro era vicino, posero Gesù.

20,1Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era
ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 2Corse allora e andò da Simon Pietro e
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro
e non sappiamo dove l’hanno posto!». 3Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al
sepolcro. 4Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per
primo al sepolcro. 5Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 6Giunse intanto anche Simon Pietro,
che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, 7e il sudario – che era stato sul suo
capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 8Allora entrò anche l’altro discepolo,
che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.  9Infatti non avevano ancora compreso la
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.  10I discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a
casa.

11Maria invece stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso
il sepolcro 12e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi,
dove era stato posto il corpo di Gesù. 13Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro:
«Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno posto». 14Detto questo, si voltò indietro e
vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. 15Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi
cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu,
dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». 16Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in
ebraico: «Rabbunì!» – che significa: «Maestro!».  17Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non
sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro,
Dio mio e Dio vostro”». 18Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!»
e ciò che le aveva detto.

19La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!».
20Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  21Gesù
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi».  22Detto
questo,  soffiò  e  disse  loro:  «Ricevete  lo  Spirito  Santo.  23A coloro  a  cui  perdonerete  i  peccati,
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».

24Tommaso, uno dei Dodici,  chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù.  25Gli
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue
mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel
suo fianco, io non credo».

26Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 27Poi disse a Tommaso: «Metti qui il
tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma
credente!».  28Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!».  29Gesù gli disse: «Perché mi hai
veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».

Interrogativi:
Credo nella  risurrezione? Cosa vuol dire per me risorgere? Come posso cominciare oggi a

costruire il paradiso di domani?
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Segno:
Consegna del crocifisso

10. GESÙ RISORTO RESTA CON NOI NELL’EUCARISTIA
Obiettivo:

Gesù resta con me nel segno del pane spezzato e del vino condiviso e mi invita a fare questo in
memoria di lui.

Letture:

Dal Vangelo secondo Luca 22,14-20
14Quando venne l’ora,  prese posto a tavola e gli  apostoli  con lui, 15e disse loro: «Ho tanto

desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione,  16perché io vi dico: non la
mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio».  17E, ricevuto un calice, rese grazie e
disse: «Prendetelo e fatelo passare tra voi, 18perché io vi dico: da questo momento non berrò più del
frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio». 19Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo
diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 20E,
dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio
sangue, che è versato per voi».

Dal Vangelo secondo Luca 24,13-35
13Ed ecco,  in quello stesso giorno due di  loro erano in  cammino per  un villaggio di nome

Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello
che era accaduto.  15Mentre conversavano e discutevano insieme,  Gesù in persona si  avvicinò e
camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che cosa
sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste;
18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi
è accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù,
il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i
capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno
crocifisso.  21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono
passati tre giorni da quando queste cose sono accadute.  22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a
dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri
sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto».
25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava
che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da
tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più
lontano.  29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto».
Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione,
lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro
vista. 32Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava
con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro,  34i quali dicevano:
«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!».  35Ed essi narravano ciò che era accaduto
lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Interrogativi:
Quali sono i segni nei quali sento presente Gesù risorto nella mia vita? Cosa significa nella mia

vita quotidiana “spezzare il pane”?
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11. GESÙ DONA LO SPIRITO SANTO
Obiettivo:

Lo Spirito Santo è la vita di Dio in me.

Letture:

Dagli Atti degli apostoli 2,1-12
1Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso

luogo. 2Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì
tutta la casa dove stavano. 3Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono
su ciascuno di loro, 4e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue,
nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

5Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo.  6A
quel rumore,  la  folla  si  radunò e rimase turbata,  perché ciascuno li  udiva parlare  nella  propria
lingua. 7Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono
forse Galilei? 8E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? 9Siamo Parti,
Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia,
10della  Frìgia  e  della  Panfìlia,  dell’Egitto  e  delle  parti  della  Libia  vicino a Cirene,  Romani qui
residenti,  11Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi
opere di Dio». 12Tutti erano stupefatti e perplessi, e si chiedevano l’un l’altro: «Che cosa significa
questo?».

Interrogativi:
Quali saranno nella mia vita i segni dell’azione dello Spirito Santo?

Segno:
Effatà
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